
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DELL’ 11 GIUGNO 2008, 
N. 23650: in tema di responsabilità o meno del proprietario dell’immobile abusivo o dell’area 
in cui è stata realizzata la costruzione abusiva. 
 
 
« Il principio della responsabilità penale comporta che un soggetto può essere ritenuto concorrente 
nel reato solo se ha dato un contributo causale, a livello ideativo preparatorio o esecutivo, alla 
commissione del fatto criminoso o anche se ha dato un apporto causale qualificato di ordine 
psicologico alla commissione del fatto, un contributo che deve tradursi nell’avere istigato altri a 
commettere il reato o nell’avere assicurato un proprio aiuto o sostegno e, quindi, nell’avere 
determinato o rafforzato l’altrui proposito criminoso. 
Non basta, quindi, per configurare una partecipazione nel reato la mera adesione al progetto 
criminoso, il semplice consenso o la sola approvazione che non si risolvano in un contributo 
materiale alla realizzazione del fatto. ». 
 
 
  « Pertanto il proprietario risponde dei reati edilizi non in quanto tale, ma solo se abbia la 
disponibilità dell’immobile e abbia dato incarico dei lavori o li abbia eseguiti personalmente, 
mentre se l’incarico sia stato dato da altro proprietario o da altro detentore, non può essere 
ritenuto responsabile dell’abuso anche se abbia espresso adesione alla realizzazione dell’opera. ». 
 
 
 « Inoltre, un soggetto, per il mero fatto di essere proprietario dell’area, non ha dovere di controllo 
dalla cui violazione derivi responsabilità penale per la costruzione abusiva [Cassazione Sezione III 
24.11.1988 n. 11373]. ». 
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